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Esistono le condizioni per gove r n a re, 

ora sono necessarie scelte rapide 
[editoriale]

Dalle consultazioni elettorali è emersa

una coalizione che può amministrare il

Paese con un governo stabile e garantire

c e r t ez ze e affidabilità al sistema

i m p renditoriale. 

Gli artigiani confidano ora nell’ i m p e g n o

del nuovo Governo ad operare

scelte rapide e di intere s s e

generale per aff ro n t a re la fitta

agenda di problemi del Paese. 

Ol t re 4 milioni di micro e piccole

i m p rese, vale a dire il 98,2%

della realtà impre n d i t o r i a l e

italiana, si aspettano che le

f o r ze politiche interve n g a n o ,

con realismo ed efficacia, per

r i l a n c i a re la competitività, utilizzando il

contributo di proposte delle org a n i z z a z i o n i

che ne rappresentano le aspettative di

s v i l u p p o.  

Ci aspettiamo che l’attenzione nei

c o n f ronti delle micro e piccole impre s e ,

contenuta nel programma elettorale del

Popolo della Libertà, trovi ora concreta e

rapida attuazione. Iniziando a ridurre la

spesa pubblica e ad eliminare gli spre c h i .

In materia fiscale, è necessario andare

o l t re l’impegno a non chiedere ulteriori

sacrifici agli italiani: bisogna abbassare la

p ressione tributaria su imprese e famiglie.

Così come ci aspettiamo che gli

i m p renditori vengano liberati dai costi

della burocrazia, che venga valorizzato il

ruolo della micro e piccola impresa e che

siano eliminate le discriminazioni tra

l a vo ro autonomo e lavo ro dipendente.

Al Governo chiediamo di ascoltare le

n o s t re imprese. Pe rché sono quelle che

trainano l’occupazione del Paese: hanno

c reato 517.000 posti di lavo ro in un anno,

m e n t re le grandi aziende ne hanno persi

117.000. La loro crescita significa quindi

c rescita sociale ed economica di

tutto il Paese. Ma proprio sulle

n o s t re imprese oggi si scarica un

peso fiscale eccessivo insieme ai

costi più alti dei ritardi e delle

i n e ff i c i e n ze del Paese. So l t a n t o

in adempimenti burocratici ogni

anno le imprese italiane bruciano

15 miliardi e sprecano altri 2,3

m i l i a rdi a causa dei tempi lunghi

della giustizia civile.

Per re s t i t u i re fiducia a cittadini e

i m p renditori occorrono quindi nuove

scelte economiche e culturali che pongano

la piccola impresa al centro degli interve n t i

per rilanciare la competitività. Il tutto con

la garanzia di riforme strutturali, a

c o m i n c i a re dalla riforma elettorale che

restituisca agli elettori la possibilità di

s c e g l i e re chi li rappresenta in Pa r l a m e n t o.

Confartigianato chiede quindi agli

schieramenti politici impegni precisi su

una serie di scelte: 

• Sì ai fatti, no alla prassi degli annunci; 

• Sì a interventi ‘su misura’ per la re a l t à

i m p renditoriale italiana, no a interve n t i

per un modello di impresa ‘a taglia

u n i c a’; 

• Sì alla libera iniziativa impre n d i t o r i a l e ,
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no all’abitudine al posto di lavo ro

pubblico garantito a vita; 

• Sì all’assunzione del rischio e

a l l’ i n n ovazione, no all’assistenzialismo; 

• Sì alla flessibilità, no alle rigidità del

m e rcato del lavo ro; 

• Sì alle liberalizzazioni e alla concorre n z a

che abbatte i costi a carico di imprese e

famiglie, no ai mercati protetti e alle loro

t a r i ffe, no alle rendite di posizione; 

• Sì al coraggio del rinnovamento e del

cambiamento tanto necessario al Pa e s e ,

no all’autolesionismo e alle tesi del

d e c l i n o. 

Su queste scelte va l u t e remo la capacità

della politica di re c u p e r a re la fiducia degli

elettori, di uscire da un orizzo n t e

a u t o re f e renziale, di imparare a guard a re

ed ascoltare la realtà sociale e pro d u t t i va

del Pa e s e .

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Tr u ffe e raggiri ai danni di cittadini e anziani sono all’ o rdine del gior-

n o. Come difendersi? Abbiamo invitato il nostro Qu e s t o re a darci i

suoi preziosi consigli per ave re la meglio su chi vuole ingannarci. Un

i n c o n t ro informale e amichevole sul tema della sicurezza, pro m o s s o

dal Gruppo A N A P e organizzato da Confartigianato Im p rese Lecco.

Gi ovedì 22 maggio, ore 20.45

Sede CONFA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO

via Galilei 1, Lecco - sala rossa   2° piano

Un caffè con... dott. Vi n c e n zo Ricciardi, questore di Lecco
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In partenza nuovi corsi formativi

per titotali e dipendenti
[vita associativa]

CORSO COMMON RAIL
Grande opportunità di aggiornamento pro f e s-

sionale per la categoria degli Autoriparatori: so-

no aperte le iscrizioni per il corso COMMON

RAIL. Il corso si svolgerà in due giornate da 8

o re, il 28 maggio e il 10 giugno. La prima teori-

ca sui principi fondamentali di elettro t e c n i c a

che si effettuerà presso la nostra sede di via Ga-

lilei, la seconda, teorico/pratica, sui circuiti i-

draulici, le diff e re n ze tra gli impianti e ricerc a

guasti, verrà effettuata presso un laboratorio

a t t rezzato per la diagnostica ed il collaudo ad

Erba.  Il corso è rivolto esclusivamente alle no-

s t re aziende e possono parteciparvi titolari, so-

ci, collaboratori familiari e dipendenti. I posti

sono limitati e verranno assegnati seguendo

l’ o rdine delle iscrizioni. 

Le aziende interessate possono possono con-

t a t t a re l’ u fficio formazione o scaricare la scheda

dal sito di Confartigianato Im p rese Lecco entro

il 23 maggio 2008.

ACCESSO PROFESSIONE
A U T O T R A S P O RTAT O R E
Sono aperte le iscrizioni per la quarta edizione

del corso che permette di sostenere l’ e s a m e

p resso la Motorizzazione civile di Milano sia per

il trasporto nazionale che per il trasporto inter-

nazionale. 

Il corso ha una durata di 150 ore e il pro g r a m m a

s volto è aggiornato secondo le recenti normati-

ve che hanno anche modificato i quiz d’ e s a m e .

AVVIO E GESTIONE 
DELL’AZIENDA ART I G I A N A
Il corso si rivolge principalmente ai nuovi asso-

ciati a Confartigianato Im p rese Lecco, ma anche

a coloro che intendo appro f o n d i re le modalità e

le pro c e d u re per una corretta gestione di una

piccola impresa. 

Programma: la normativa generale di riferimen-

to; inquadramento e sviluppo dell’ i n i z i a t i va im-

p renditoriale; quadro normativo e indicazioni

generali sulla sicurezza del lavo ro;  adempi-

menti amministrativi e aspetti di natura fiscale

e tributaria, le modalità di accesso al credito e

ai finanziamenti. Il corso è completamente gra-

t u i t o. Durata del corso: 16 ore, ogni martedì dal

13 maggio al 3 giugno dalle 14 alle 18 presso la

sede di via Galilei a Lecco.

IMPIANTISTICA ELETTRICA 
DI BASE (NORMA CEI 64-8)
A seguito delle numerose manifestazioni di in-

t e resse, mercoledì 4 giugno e lunedì 9 giugno

partiranno le due edizioni del corso rivolto alla

categoria degli installatori elettrici in collabora-

zione con il CEI (Comitato El e t t rotecnico It a l i a-

no). Il programma e il calendario dettagliati del

corso sono disponibili sul sito. 

Per ulteri o ri informazioni e iscrizioni contattare

d r.ssa Matilde Petracca o dott. Paolo Grieco, Uf-

ficio Fo rm a z i o n e .

De vono fre q u e n t a re il corso coloro che devo n o

adeguarsi entro il 16 agosto 2009 e coloro che

a p rono una nuova attività, se non in possesso

di diploma di scuola superiore. 

Possono altresì fre q u e n t a re il corso coloro che

pur avendo titolo per sostenere l’esame avve r-

tono la necessità di prepararsi all’esame con un

su porto. In o l t re è possibile fre q u e n t a re solo al-

cuni moduli o solo la parte di internazionale per

c o l o ro che sono già in possesso dell’ a t t e s t a t o

nazionale. Il corso parte a fine maggio e termi-

na a fine settembre, con la pausa estiva .

Formazione, i corsi di primave r a

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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Un evento per la valorizzazione 

d e l l’artigianato lombard o
[vita associativa]

Artigiana: l’arte del mestiere lombardo

La manifestazione A RTIGIANA, nata

nel 2007, è promossa da Re g i o n e

L o m b a rdia, direzione Artigianato e

Servizi e Un i o n c a m e re Lombard i a ,

con il supporto delle Camere di

C o m m e rcio e delle Associazioni A r-

tigiane. Artigiana rappresenta un e-

sempio unico e innova t i vo di pro-

mozione delle produzioni ed eccel-

l e n ze artigiane, poiché: 

• ha un’unica regiae un’unica stra-

tegia di comunicazione;

• si sviluppa presso le 12 prov i n c e

a t t r a verso una rete di iniziative di

d i versa natura: espositiva, cultu-

rale, professionale. Le manifesta-

zioni si svolgeranno tra il 24 apri-

le e il 26 maggio;

• è focalizzata sulle imprese e sulle

p roduzioni artigiane della Lom-

b a rd i a ;

• è incentrata su un tema condut-

t o re che varia annualmente;

• si propone come uno strumento

di marketing per dare rilievo e va-

l o re al territorio con le sue e-

s p ressioni pro d u t t i ve e culturali.

Artigiana 2008 propone come te-

ma conduttore “ L’ a rtigianato oggi:
tra manualità e innova z i o n e”. 

Le 12 manifestazioni provinciali svi-

lupperanno questo tema secondo

le caratteristiche e le specificità del

tessuto pro d u t t i vo locale. A f a re da

trait d’union tra le manifestazioni

locali è stato progettato l’ a l l e s t i-

mento itinerante denominato Pi a z-

ze Artigiane: il pubblico potrà vive-

re e partecipare ad una vera e pro-

pria esperienza legata al mondo

d e l l’artigianato attraverso immagi-

ni, suoni, luci, video e installazioni

i n t e r a t t i ve. 

A Lecco, A RT I G I A N A andrà in scena

il 15 maggio in piazza Cermenati,

che ospiterà la struttura itinerante

della Regione Lombard i a . A p i a z z a

Garibaldi vi sarà invece la sede isti-

tuzionale. 

Dal 16 al 18 maggio, “porte aperte”

ai visitatori nelle aziende associate

a Confartigianato Im p rese Lecco che

hanno aderito al progetto “A r t i g i a-

nato Ap e r t o”, che dà la possibilità

al pubblico di conoscere le peculia-

rità del lavo ro artigianale. 

Artigiana 2008 si concluderà con

un convegno finale, a Milano, il 5

g i u g n o. Sarà l’occasione per condi-

v i d e re con gli organizzatori locali le

valutazioni, gli esiti e le pro s p e t t i ve

di sviluppo di Artigiana, e, soprat-

tutto, per un dialogo e uno scam-

bio di esperienze con un Paese stra-

n i e ro. Qu e s t’anno il Paese ospite

sarà il Brasile con una delegazione

di rappresentanti delle imprese del-

lo Stato di San Pa o l o.

A RT I G I A N A intende consolidare la

caratteristica di evento diffuso che, 

tramite il confronto delle diverse i-

n i z i a t i ve, sviluppi nuove idee, cre i

n u ove opportunità e inneschi mec-

canismi di concorrenza ed emula-

zione di buone pratiche tra i pro-

m o t o r i / o rganizzatori delle manife-

stazioni territoriali.

Il calendario delle manifestazioni
locali e le date in cui è allestito l’ e-
vento “Pi a z ze A rt i g i a n e” è consul-
tabile sul sito www. a rt i g i a n a 2 0 0 8 . i t

LA CORNICE di Brambilla A. – LECCO - Re s t a u ro cornici

OFFICINE COLOMBO E T H AU M A -  INTROBIO - Minuterie e design

S TY LGRAF DI MAZZOLENI G. – CIVATE - Stampa serigrafica

E D I TO R I AG R A F I C AC O LO M B O – VA L M A D R E R A - Ti p o g r a f i a

G A S PERINI STEFANO - MAGGIO - Lavorazione rame

CADDEO LEONELLO – PA S T U RO - Scultore in legno

LE BRICIOLE di Sp reafico – LECCO - Decorazioni artistiche

V E T R E R I A VALSECCHI – CIVATE - Lavorazione artistica ve t ro

STUDIO SANTE PI Z ZO L – MISSAG L I A – Lavorazione artistica ve t ro

VIBALM di  Vittori Battista – PREMANA - Tronchesi e forbici

O R LANDI NELIDA – LECCO - Laboratorio Or a f o

VA S S E N A E LO N G H I – ANNONE - Mo s a i c i

Le aziende aperte ai visitatori

ve n e rdì 16 maggio ore 10

E C O N O M I A E’/E DONNA

Nel calendario di Artigiana figu -

ra un importante momento di

approfondimento sul tema del -

l’imprenditorialità femminile, in

programma il 16 maggio presso

la sede della Deutsche Bank, in

Piazza Garibaldi a Lecco. L’in -

contro, promosso dalla Camera

di Commercio di Lecco e dal Co -

mitato per la promozione del -

l’imprenditoria femminile di Lec -

co, affronterà il tema del valore

del lavoro femminile nell’artigia -

nato, che concorre alla crescita

e allo sviluppo dell’intero siste -

ma economico.

g i ovedì 15 maggio ore 19,30

F O RUM NAU T I C O
LO M B A R D O

Un appuntamento di rilievo è

quello con gli artigiani del setto -

re della nautica, il 15 maggio

presso il centro espositivo La -

riofiere di Erba. Le imprese lom -

barde del comparto, molto atti -

ve e apprezzate anche nella no -

stra provincia, si confronteran -

no per tracciare un bilancio del -

le attività, degli scenari e delle

opportunità per la valorizzazio -

ne del settore, anche in pro -

spettiva dell’appuntamento con

Expo 2015.
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C o i n volti oltre mille 

ragazzi di 14 scuole
[vita associativa]

L’open day del “Progetto scuola media”
Sabato 29 marzo, presso la scuo-

la media Stoppani di Lecco, si è

s volto l’ O PEN DAY D E LP RO G E TTO

S C U O LAMEDIA, l’attività che i gio-

vani imprenditori di Confartigia-

nato portano avanti da anni all’ i n-

terno delle scuole medie della no-

stra provincia, per far conoscere

agli studenti il nuovo volto dell’ a r-

t i g i a n a t o.

La scelta della scuola Stoppani co-

me cornice per questo appunta-

mento non è stata casuale: infatti

p roprio con loro è iniziato il cam-

mino del progetto, che quest’ a n-

no compie dieci anni.  

All’evento, in rappresentanza del-

l’ Istituto, erano presenti il pre s i-

de Renato Cazzaniga e la profes-

s o ressa Po rchi che hanno fatto

una loro introduzione ringrazian-

do Confartigianato Im p rese Lec-

co per il lavoro e per il cammino

di crescita comune in questi an-

ni. Presenti anche  giornalisti e

fotografi che hanno dato risalto

all’evento.

Walter Cortiana, coordinatore del

gruppo Scuola e Silvia Dozio, re-

sponsabile del progetto scuola

media, sono stati i “relatori” del-

l’ i n c o n t ro ma erano presenti ad

assistere ed, ancora una volta, a

s o s t e n e re attivamente il pro g e t-

to, anche gli altri giovani impren-

ditori che da anni collaborano in

prima persona e che, con il loro

impegno e la loro passione, han-

no contribuito attivamente a svi-

luppare il progetto: Paola Sprea-
fico, Claudia Fe r r a ri, Gaetano Ri-
va, Elisabetta Redaelli, Paolo Co-
lombo, Jordan Mozzanica; Andrea
Colombo.

Il Progetto anche quest’anno si è

n o t e volmente arricchito sia per

quanto riguarda i contenuti che

per il metodo e mantiene numeri

significativi di coinvolgimento: 14

istituti coinvolti e 1.100 ragazzi per

l’anno scolastico 2007/2008.  

I motivi che hanno portato ad or-

g a n i z z a re l’ Open day erano :

- dare visibilità al progetto sia al-

l’interno dell’ associazione, che al-

l’esterno evidenziando i punti for-

ti di questa attività; risultato am-

piamente raggiunto come si evin-

ce anche dall’articolo apparso sul

Giornale di Lecco in cui si parla

d e l l’originalità della “lez i o n e” e

della passione con la quale si ri-

c e rca costantemente quel dialogo

tra scuola e mondo del

l a vo ro s e m p re molto d i fficile da

c o s t r u i re .

- dare la possibilità ai dirigenti e

ai funzionari dell’associazione, ol-

t re che ai colleghi imprenditori di

avvicinarsi al progetto assistendo

“dal vivo” a questa esperienza. I

colleghi che hanno partecipato si

sono dichiarati molto contenti e

s o r p resi positivamente dal suc-

cesso dell’ e ve n t o. 

“Abbiamo dimostrato”, dice Si l v i a

Dozio, “che il progetto è aperto e

può essere condiviso da tutti “g l i

artigiani di buona volontà” che

c redono nei valori che il Gr u p p o

Scuola vuole comunicare. Non vo-

gliamo limitarci a semplici d i s c o r-

si teorici ma vogliamo farli seguire

da fatti concre t i” .

“ L’ Open Day non vo l e va essere un

t r a g u a rdo ma un ve ro e pro p r i o

punto di partenza, per migliorare

a n c o r a”, spiega Walter Cortiana,

“per essere sempre più pro p o s i t i-

vi nel messaggio che vogliamo tra-

s m e t t e re al mondo della scuola :

la passione per il lavo ro, per il la-

vo ro artigiano.  Andiamo ava n t i

dunque, ringraziando i nostri pre-

decessori che hanno avuto l’ i n t u i-

zione del progetto iniziale e guar-

dando al futuro, per essere sem-

p re più incisivi e trova re sempre

n u ove e forti motivazioni. Ci re n-

diamo conto che gli obiettivi che

ci proponiamo sono ambiziosi e

pertanto abbiamo estre m a m e n t e

bisogno di un’ o rganizzazione sem-

p re più efficiente e flessibile e di

n u ovi imprenditori che si avvicini-

no al Gruppo perché il lavo ro è

molto e la piccola-grande squadra

attuale non basta più”.

I relatori Walter Cortiana e Silvia Dozio, nel corso dell’incontro alla Stoppani di

Lecco. In basso, l’articolo del Giornale di Lecco dedicato all’Open Day. 
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Torna l’appuntamento con l’ e vento più ricco

e qualificato del territorio
[vita associativa]

L’Associazione propone a tutte le imprese, soprattutto a quelle più giovani, 

una preziosa opportunità di business  da non perd e re: la Mostra Me rc a t o

d e l l’ A rtigianato di Erba, dal 25 ottobre al 2 nove m b re pro s s i m i .

Si tratta della più importante rassegna dedicata all’ a rtigianato  delle nostra

p rovincia, seconda in Lombardia solo ad “A rtigiano in Fi e r a” di Milano, 

come dimostrano i numeri della precedente edizione 2007, che registrò 

o l t re 60 mila v i s i t a t o ri 
220 e s p o s i t o ri

9 giorn i di apertura al pubblico

6 mila mq di superficie espositiva 

E ’ in via di definizione il programma degli eventi collaterali alla mostra: laboratori

a rtigiani, Premio prodotto artigiano, Concorso letterario, Premio fedeltà associativa

di Confartigianato Im p rese Lecco, e altro. 

Se vuoi saperne di più su come part e c i p a re, quanto costa e cosa ti può off ri re

ri volgiti per qualsiasi informazione alla segre t e ria di Lari o f i e re, tel. 031.637638.

35.a Mostra mercato dell’Artigianato

L a r i o f i e re Er b a ,
25 ottobre - 2 nove m b re 2008

20 maggio, incontro in Valsassina sui contributi regionali e comunitari 

Confartigianato Im p rese Lecco, in collaborazione con Eu ro p a r t n e r, org a-

nizza un incontro per conoscere meglio le opportunità di accesso ai con-

tributi a favo re delle piccole imprese e compre n d e re come poterli sfrut-

t a re al meglio. L’appuntamento, al quale sono invitati tutti gli artigiani, è:

MARTEDI’ 20 MAGGIO alle 17
sede Comunità Montana Valsassina  

Via Fornace Merlo 2 - Ba r z i o

P r o g r a m m a :

• ore 17

registrazione dei partecipanti

• ore 17,15

apertura dei lavo r i

Paolo Ga l b i a t i , Confartigianato Im p rese Lecco, dire t t o re 

Ma rio Ballabio, Confartigianato Im p rese Lecco, responsabile Uff. Cre d i t o

• ore 17,30 

- La legge regionale 1/2007: interventi a favo re degli artigiani

- P.O.R. (Piano Op e r a t i vo Regionale): i fondi comunitari

- La legge regionale 22/2006 a favo re delle nuove imprese femminili 

e giova n i l i

Re l a t o ri: En rico Viganò, Davide Mi o t t o

E U RO PA RT N E R è una società che opera da 15 anni nel

s e t t o re degli interventi straordinari e degli incentivi fi-

nanziari per lo sviluppo dell’ i m p re s a .

E U RO PA RTNER presta consulenza e

si occupa dell’analisi e dell’ i n d i v i-

duazione delle soluzioni per

l’ottenimento di agevo l a z i o-

ni e incentivi offerti da nor-

m a t i ve comunitarie, nazio-

nali e regionali con finalità di ristrut-

turazione, riorganizzazione, riconve r s i o-

ne aziendale. 

E U RO PA RTNER è presente dal 2007 nella sede di Confar-

tigianato Im p rese Lecco con uno sportello di consulenza

a disposizione di tutti gli artigiani. 

Per fissare un appuntamento rivolgersi all’ Ufficio Cre d i t o

( Mario Ballabio, Elena Riva tel. 0341.250200).

Sportello Europartner

€
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L’Ufficio Formazione si presenta
Le aziende che intendono svilup-

p a re le proprie conoscenze, aggior-

narsi professionalmente o pre p a-

rarsi per ruoli o qualifiche pre v i s t e

dalla legge, possono rivolgersi al-

l’ Ufficio Formazione, che org a n i z z a

e gestisce corsi per imprenditori e

d i p e n d e n t i . L’ u fficio è composto

dalla responsabile dott.ssa Ma t i l-

de Petracca, dal dott. Paolo Gr i e c o

e dalla dott.ssa Larissa Pi ro l a .

Ne l l’attuale contesto economico,

la conoscenza d’ i m p resa, il cosid-

detto “know how”, rappresenta l’ e-

lemento fondamentale per vincere

le nuove sfide basate sull’ i n n ova-

zione dei processi e dei prodotti e

f a re la diff e renza sul merc a t o. Un

m e rcato caratterizzato da una evo-

luzione tecnologica sempre più ra-

pida e selettiva, che impone una

continua capacità di modernizza-

zione, di saper cogliere e soddisfa-

re le diverse sfumature della do-

manda, off rendo prodotti e servizi

di qualità, pur mantenendo prez z i

c o m p e t i t i v i .

Ecco perché è sempre più impor-

tante inve s t i re nella formazione

p rofessionale, una risorsa strategi-

ca capace di favo r i re lo sviluppo

i m p renditoriale e la competitività

a z i e n d a l e .

L’ o b i e t t i vo dell’ Ufficio Fo r m a z i o n e

è proprio questo: inve s t i re nella

formazione e sviluppare le risorse

umane creando un circolo virtuoso

di apprendimento e cambiamento.

I servizi off e r t i :

• Analisi dei fabbisogni formativi

e utilizzo di  bandi di finanzia-

mento

• Progettazione di corsi su richie-

sta specifica delle aziende ade-

renti al Fo n d a r t i g i a n a t o

• Corsi di aggiornamento pro f e s-

sionale per artigiani e dipendenti

• Corsi di lingue straniere, comuni-

cazione, marketing e ambito ge-

stionale, informatica, cad, salda-

tura, tecniche di pittura edile, di-

segno geometrico, modellistica,

tecniche di vendita, controllo di

g e s t i o n e

• Corsi per responsabile tecnico ge-

stione rifiuti

• Corsi di preparazione all’ e s a m e

per la capacità  professionale au-

totrasporto merci nazionale ed

internazionale conto terzi con

massa superiore a 1.5t

• Corsi per la categoria degli ali-

mentaristi sostitutivi del libre t t o

di idoneità sanitaria

• Corsi re c u p e ro punti patente per

a u t o t r a s p o r t a t o r i

• Corsi ECM per odontotecnici

• Corsi per tutor aziendali

• Incontri tecnici su temi normativi

e gestionali

• Organizzazione stage e tiro c i n i ,

formativi e universitari, orienta-

mento professionale al lavo ro

Cena di San Giuseppe Artigiano in Br i a n z a
Cinquanta artigiani del settore legno arredo e del com-

parto edile si sono ritrovati il 4 aprile alla trattoria “La

Pi a n a” di Castello Brianza. La tradizionale cena di san

Giuseppe Artigiano ha avuto luogo in Brianza, rispettan-

do la consuetudine di privilegiare ogni anno una dive r-

sa zona della provincia per favo r i re la partecipazione

delle imprese. L’appuntamento è sempre molto apprez-

zato dagli artigiani sia come momento di dialogo per la

categoria, sia come momento conviviale al quale parte-

c i p a re con le mogli e i familiari, nonché una simpatica

occasione per ritrovarsi con i colleghi in pensione. Er a n o

p resenti il presidente di categoria Gi a n p i e ro Conti ( n e l l a

f o t o ), il presidente di Confartigianato Lecco Arnaldo Re-

daelli, il dire t t o re Paolo Galbiati, il vicepresidente Fr a n-

cesco Rotta, il tesoriere Daniele Riva. Sono interve n u t i

anche un gruppo di artigiani del comparto Casa. 

Ai partecipanti è stato consegnato un piccolo ri c o rdo, ol-
t re ad alcuni premi off e rti da Confartigianato Im p rese Lec-
co e dalle aziende Conti In t e rior Design (Dolzago), Ve n e-

rota (Lecco), Colorvilla (Lecco), Cattaneo Paolo Gr a f i c h e
(Annone), alle quali va la nostra riconoscenza per ave r

collaborato al successo della serata.

Erogati oltre 68mila 
e u ro di contributi

Sono state 46 le imprese arti-

giane associate che nel corso

del 2007 hanno potuto abbat-

t e re i costi di partecipazione a

f i e re nazionali ed internazionali

con il sostegno dei contributi

della Convenzione A r t i g i a n a t o

di Regione Lombardia e Un i o n-

c a m e re, ottenuti attraverso gli

u ffici di Confartigianato Im p re s e

L e c c o.

In particolare, le fiere pro m o s s e

lo scorso anno sono state:

Fe r ro f o rma Bilbao 
( Spagna, 7 - 10 marzo) 

5 imprese beneficiarie

SAIE DUE 
(Bologna; 13 - 17 marzo )

12 imprese beneficiarie

Mostra Me rcato dell’ A rt i g i a n a t o
( Erba, 27 ottobre - 4 nove m b re) 

27 imprese beneficiarie

Il totale dei contributi ero g a t i

alle imprese beneficiarie assom-

ma a 68.135 euro.

In fiera con 
l’ A s s o c i a z i o n e

Da sinistra,

Matilde Petracca,

Paolo Grieco

e Larissa Pirola.

C o n o s c e re l’Associazione 

e i suoi servizi
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Paola, il falegname

tura, ma avendo stretto rapporti di

collaborazione continua con un’ a l t r a

falegnameria attrezzata di tutto,

spesso lavoriamo insieme.

Con quale prodotto lavo ri di più?
Ho iniziato come “s e r r a m e n t i s t a”, ma

p u r t roppo le attuali normative han-

no ristretto la mia possibilità di re a-

lizzarli e preferisco farne solo l’ i n s t a l-

lazione. Re a l i z zo arredi su misura,

s o ffitti, eseguo montaggi e mi diletto

anche con i restauri. Lavo ro molto

con altre falegnamerie. 

E quale il lavo ro di cui sei 
m a g g i o rmente orgogliosa? 
At t r a verso una cooperativa della zo-

na mi è stato offerta e ho poi re a l i z-

zato l’allestimento completo di un

c e n t ro benessere. 

“Buongiorno, avrei bisogno di un pre -

ventivo per un nuovo mobile della

cucina. Mi fa parlare con il titolare?”

“Buongiorno, sono io la titolare. So -

no Paola, il falegname.”

Ed è così che Paola ha creato il logo

“ Paola il falegname” e il suo marc h i o ,

un folletto, perché ama le sculture in

l e g n o. Nel nostro percorso alla sco-

perta dei giovani che si mettono in

p roprio, incontriamo Paola Ma l i g h e t-

ti di To r re de’ Busi. Lei risultere b b e

“ove r” in quanto anagraficamente ha

superato la soglia dei 40 anni, ma

g i ovane è lo spirito con cui 10 anni fa

ha abbandonato un comodo lavo ro

alla scrivania per dedicarsi anima e

corpo alla falegnameria e per questo

abbiamo voluto conoscerla e farve l a

c o n o s c e re. 

Ci incuriosisce questa tua 
scelta. Com’è nata?
Il mio desiderio sin da adolescente è

s e m p re stato quello di poter fre-

q u e n t a re il liceo artistico e dive n t a re

a r redatrice. I miei genitori non sono

mai stati d’ a c c o rdo perché la scuola

si trova va lontano da casa ma, come

per ogni desiderio, mi è sempre ri-

masta questa curiosità. Il mio passa-

to scolastico è stato abbastanza tur-

bolento: ho iniziato ragioneria con il

corso diurno, l’ho terminato alla scuo-

la serale. Mi sono anche iscritta a giu-

risprudenza, successivamente ab-

bandonata. Nel frattempo ho fatto

piccoli lavo retti e ho trovato anche il

tempo per iscrivermi alla scuola pro-

fessionale Aldo Mo ro a Va l m a d re r a .

Nel 1990 trovo una sistemazione a-

datta a me, a Calolziocorte presso un

notaio, il quale però, dopo qualche

anno, decide di spostare la sua sede.

Mi sono trovata costretta ad abban-

d o n a re il posto, ma è stata la svo l t a

d e c i s i va. Mi sono detta… “ Ma sì, per-

ché no! Prov i a m o c i”. 

E quindi? 
Quindi, armata di coraggio mi sono

n u ovamente iscritta alla scuola A l d o

Mo ro che precedentemente ave vo

E il re s t a u ro ?
E ’ un lavo ro che mi piace molto per-

ché occorre ave re molta pazienza.

L’ho imparato leggendo libri, curio-

sando qua e là e facendo anche qual-

che esperimento a casa mia e pre s s o

i miei pare n t i .

Che tipologia di clientela ha “Pa o-
la il falegname” ?
La mia clientela è soprattutto nella

zona della Valle San Ma r t i n o. A r r i va-

no attraverso il passaparola. Per e-

sempio, uno dei lavori che ho in pro-

gramma in questo momento è la re a-

lizzazione di un soffitto un po’ p a r t i-

c o l a re ma non ho ancora avuto l’ i d e a

c re a t i va di come lo vo r rei re a l i z z a re ,

e quindi resta lì un po’ in disparte ad

a t t e n d e re l’ispirazione giusta. 

Ora però sembra tutto molto facile. 
Assolutamente no. Sono moltissime

le cose da fare e da pro g r a m m a re .

Anche il solo re p e r i re il materiale (per

esempio in ferramenta o colorificio)

d e ve essere org a n i z z a t o. Essendo so-

la è un po’ d i fficile, ma sto pre n d e n-

do contatti con i rappresentanti e i

fornitori per i ritiri in orari  “ad hoc” .

Sono molto felice di quello che sto

facendo, della mia attività e di quan-

to ho saputo costruire. Un po’ d i

sconforto ogni tanto, soprattutto

quando  i conti faticano a tornare !

Secondo te c’è diff e renza tra fale-
gname uomo e falegname donna?
Non voglio entrare in questioni di pa-

rità o privilegi ma sono sicura di una

cosa: se quello che devo re a l i z z a re

r i g u a rda una abitazione, è chiaro che

una donna la conosce meglio e quin-

di sa bene cosa sia utile ave re, quali

e che spazi riempire e che tipo di ma-

teriale utilizzare. 

Un’ultima considerazione? 
Si. Sono dell’idea che i “ve c c h i” do-

v re b b e ro tramandare i loro piccoli se-

g reti e dare la possibilità ai giova n i

di imparare e pro s e g u i re e continua-

re questa meravigliosa “c u l t u r a” .

d ovuto lasciare (o si lavora o fre-

quenta una scuola diurna). Pu r t ro p-

po ero fuori età massima e quindi

non ho potuto fare pratica presso la

scuola ed imparare il mestiere attra-

verso i loro laboratori. Per tre anni ho

collaborato con alcuni conoscenti,

cominciando a fare qualche lavo re t t o

e qualche riparazione.  È stata dura

ma potevo così fare un po’ di espe-

rienza e ave re a disposizione mac-

chinari ed attrez z a t u re .

Però adesso hai un laboratorio op-
p u re ti appoggi ancora ad altri? 
Ovviamente ho il mio laboratorio

completo di tutte le attrez z a t u re ne-

cessarie per poter lavo r a re, ad esclu-

sione di macchine più complesse e

i m p e g n a t i ve a livello finanziario co-

me la pressa e la cabina di ve r n i c i a-

Pe rché i giova n i

si mettono in pro p r i o

L’annuale Convention Formativa dei Giovani Imprenditori si svol -
gerà quest’anno a Parma nei giorni 17-18 maggio presso il Grand

Hotel de la Ville. La quota di partecipazione è fissata in euro 100,
comprensivi di pernottamento camera doppia. Il gruppo di Lecco

parteciperà come sempre numeroso a questo appuntamento, orga -

nizzandosi per raggiungere tutti insieme la destinazione. 
Sono in via di definizione i contenuti della due giorni di lavoro: per

aggiornamenti e maggiori informazioni, consultate il sito www.gio -

vaniartigianilecco.it o contattare la segreteria (Paola Bonacina,
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 ) .

Parma, 17-18 maggio 2008

CONVENTION FORMAT I VA G I OVANI IMPRENDITO R I
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I risultati della nostra 
indagine congiunturale[vita associativa]

Artigianato lecchese, avanti con cautela

L’ultima “f o t o g r a f i a” dell’ e c o n o-

mia lecchese, presentata dalla Ca-

mera di Commercio in occasione

d e l l’indagine congiunturale del 4°

t r i m e s t re 2007, presenta dive r s i

aspetti positivi, con un artigiana-

to che conferma alcuni segnali

confortanti con un miglioramento,

seppur contenuto, dei dati fonda-

mentali. Un trend che lascia spe-

r a re in una prosecuzione del re c u-

p e ro economico che tutti auspi-

c h i a m o.

Per poter monitorare al meglio

l’andamento reale del comparto

artigiano nella provincia di Lecco,

dal 2005 Confartigianato Im p re s e

Lecco affianca all’indagine trime-

strale della Camera di Commerc i o

una propria rilevazione su un cam-

pione ancora più esteso, compo-

sto da 700 imprese artigiane.

L’ “ Os s e r vatorio sull’ a r t i g i a n a t o

l e c c h e s e”, affidato al Centro St u d i

Sintesi di Me s t re, ha l’ o b i e t t i vo di

a ve re un quadro della situazione

il più possibile oggettivo e aggior-

nato, da utilizzare come riferimen-

to per poter mettere in campo con

tempestività proposte adeguate,

p refigurando i prossimi ostacoli,

ma anche le prossime opportu-

nità, con uno strumento che aiuti

a capire in che modo e in che mi-

sura le imprese reagiscono alle di-

namiche economiche complessi-

ve .

Queste indicazioni risultano mol-

to preziose per calibrare e mette-

re a punto le future iniziative del-

l’associazione nel settore del so-

stegno alle categorie, della forma-

zione, dell’ i n n ovazione, dell’ e x-

port, con l’ o b i e t t i vo di consolida-

re la forza del “made in Lecco arti-

g i a n o” e rilanciarne la competiti-

vità. 

Un momento di stabilizzazione

Da l l’indagine appena conclusa e-

m e rge come l’artigianato a Lecco

evidenzi un leggero ridimensiona-

mento nelle performance di cre-

scita. Alcuni indicatori economici

hanno infatti evidenziato dei va-

lori negativi, sebbene di lieve en-

tità. 

Ad esempio, la produzione e la

domanda di servizi si sono com-

p l e s s i vamente ridotte dello 0,4%

rispetto al semestre precedente, e

dello 0,1% nei confronti nel se-

condo semestre 2006. Anche il fat-

turato ha subito un modesto ridi-

mensionamento, sebbene rispet-

to al 2006 si osservi un leggerissi-

mo pro g re s s o.

In merito agli ordinativi si è re g i-

strata invece una consistente ri-

p resa in entrambi i periodi di rile-

vazione, fattore questo che fa spe-

r a re in un futuro miglioramento

delle condizioni economiche del-

l’artigianato lecchese.

Ancora in difficoltà l’ o c c u p a z i o n e

nel corso del secondo semestre

2007, mentre se si prende in con-

siderazione l’ i n t e ro anno si evi-

denzia un pro g resso significativo

grazie alle migliori performance

registrate nel primo semestre

2 0 0 7 .

Per quanto riguarda la dinamica

del fatturato artigiano legato al-

l’export incontriamo un netto mi-

glioramento, che consolida i live l-

li raggiunti nella prima parte del-

l’ a n n o. 

Per il primo semestre 2008 le im-

p rese si attendono un migliora-

mento complessivo che non ri-

g u a rda solo fatturato e ordini, ma

anche la produzione e la doman-

da. Anche sul piano occupaziona-

le ci si attende una dinamica posi-

t i va che si suppone farà lievitare

gli organici aziendali dell’ 1 , 5 % ,

s o p p e rendo al calo registrato nel-

l’ultima parte del 2007.

Per quanto riguarda gli inve s t i-

menti si tende a posticiparli in pe-

riodi più favo re voli: se nel seme-

s t re appena concluso la perc e n-

tuale di aziende che hanno fatto

acquisti dure voli è stata il 16%,

nel prossimo periodo la quota di

chi ha programmato inve s t i m e n t i

Buoni i dati relativi all’export artigiano
lecchese, a significare che i mercati esteri
sono un obiettivo particolarmente sentito
nelle strategie delle nostre impre s e
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L’ Inail ha deliberato una riduzione

del 4,89 per cento
[vita associativa]

Inail, finalmente ridotti i contributi per gli artigiani
E ’ stato controfirmato dal Gove r-

no uscente il decreto interministe-

riale Lavo ro - Economia che stabili-

sce la riduzione, nella misura inte-

grale del 4,89%, dei premi In a i l

d ovuti dalle imprese artigiane, co-

me deliberato dal Consiglio di

Amministrazione dell’ Inail in data

24 ottobre 2007.

La firma arriva dopo molti mesi di

attesa e dopo che Confartigiana-

to, lo scorso 24 gennaio 2008, a-

ve va dato indicazione alle Org a-

nizzazioni aderenti di pro c e d e re

allo sconto dei premi Inail anche

se l’iter di sottoscrizione del de-

c reto interministeriale non era an-

cora concluso.

In questo modo, Confartigianato

ha dato un forte segnale di natura

politico-sindacale, finalizzato a

d e n u n c i a re gli ostacoli di natura

b u rocratica che si sono ripetuti ne-

gli ultimi anni fra i due Mi n i s t e r i .

Ora finalmente è stata posta fine

alle incertez ze  che, per oltre un

anno, hanno impedito o comun-

que reso difficile per le impre s e

artigiane la riduzione del costo del

l a vo ro stabilita dalla legge.

La riduzione dei premi INAIL re l a-

tivi al 2007 a carico delle aziende

artigiane giunge dopo quasi un

decennio in cui l’artigianato ha da-

to prova di grande attenzione al

tema della sicurezza nei luoghi di

l a vo ro: dal 1998 al 2005, infatti,

gli incidenti in ambito lavo r a t i vo

n e l l’artigianato sono diminuiti

c o m p l e s s i vamente dell’ 1 1 % .

Ne l l’ e s p r i m e re soddisfazione per

la firma del De c reto, il dire t t o re di

Confartigianato Im p rese Lecco

Paolo Galbiati (nella foto) s o t t o l i-

nea che “ora, le imprese artigiane

attendono la riduzione dei pre m i

Inail 2008, come stabilito dall’ u l t i-

ma Legge Finanziaria. 

Se si dove s s e ro ve r i f i c a re nuov i

intralci e lungaggini buro c r a t i c h e

siamo pronti ad attuare le stesse

i n i z i a t i ve invitando gli impre n d i-

tori artigiani ad applicare comun-

que la riduzione delle somme da

ve r s a re all’ Is t i t u t o” .

Confartigianato vince la battaglia

sul costo del lavoro. Diminuiti gli

incidenti nel comparto artigiano, ora si

attende  la riduzione  dei premi 2008

segue / Artigianato lecchese, avanti con cautela

sicuri scende al 10%. Vi è poi una

parte di imprenditori che li fare b-

be solo nel caso in cui le condi-

zioni economiche e aziendali lo

p e r m e t t a n o.

A l i vello settoriale, occorre fare al-

cune distinzioni, dato che alcune

attività hanno evidenziato diff e-

renti trend di crescita. In partico-

l a re, è la manifattura il comparto

ad aver registrato le migliori

performance su base congiuntu-

rale, in particolare nella dinamica

della domanda e del fatturato con

variazioni che toccano il punto

p e rc e n t u a l e .

Anche per gli investimenti il setto-

re della manifattura sembra supe-

r a re gli altri comparti, sull’ o n d a

dei più positivi indicatori. In f a t t i ,

per questo settore la perc e n t u a l e

di imprese che hanno fatto acqui-

sti dure voli è pari al 20%, mentre

per l’edilizia e i servizi la quota è

attorno al 12 – 13 %.

Previsioni incoraggianti per il 2008

Le pro s p e t t i ve per il prossimo fu-

t u ro sono sicuramente migliori ri-

spetto a quanto registrato nel se-

m e s t re appena concluso, specie

p roprio per il terziario e il settore

delle costruzioni. Per entrambi i

comparti ci si attende una cre s c i t a

della domanda superiore al punto

p e rcentuale, mentre la manifattu-

ra si stabilizza sugli stessi live l l i

della dinamica congiunturale,

quindi poco superiore allo ze ro.

Segnali incoraggianti per l’ o c c u-

pazione arrivano anche dal setto-

re della manifattura e dei servizi,

d ove è previsto un aumento del

n u m e ro di lavo r a t o r i .

“ Il sistema artigiano – commenta

Arnaldo Redaelli, presidente di

Confartigianato Im p rese Lecco -

sta aff rontando un periodo di sta-

bilizzazione, con il volano dell’ e-

dilizia che continua a trascinare

altri comparti. Negli ultimi anni le

i m p rese edili hanno saputo indi-

rizzarsi su nuovi mercati, come

quello delle ristrutturazioni o del

risparmio energetico, privilegian-

do segmenti nei quali viene pre-

miata la qualità dell’ o fferta. A n c h e

il terziario avanzato, fatto di servi-

zi ad alta tecnologia, si sta sve-

gliando, mentre al contrario la ca-

tegoria dell’autotrasporto conti-

nua a soff r i re, penalizzata dalla

mancanza di investimenti infra-

strutturali, dal costo dei carburan-

ti, dalla concorrenza estera spes-

so sleale” .

“ Fanno ben sperare – pro s e g u e

Paolo Galbiati, dire t t o re dell’ a s s o-

ciazione – i dati dell’indagine re l a-

tivi all’export, con risultati eccel-

lenti a significare che i mercati e-

steri sono un obiettivo particolar-

mente sentito nelle strategie delle

n o s t re imprese. Le esportazioni

potranno sostenere in modo con-

sistente il giro d’ a ffari degli arti-

giani della provincia: si pre ve d e

infatti un incremento di oltre 1,7

punti perc e n t u a l i” .

Poste lumaca?
L’Artigianato Lecchese
è online
Continuiamo a riceve re lamente-

le da molti associati che ricevo-
no l’Artigianato Lecchese con no-

t e voli ritardi. Si tratta purtro p p o

di un disservizio che colpisce tut-
te le spedizioni della stampa pe-

riodica. Per agevo l a re i soci nel-
la consultazione del nostro pe-

riodico ricordiamo che è dispo-

nibile la versione digitale dell’ A r-
tigianato Lecchese sul nostro si-

to www. a r t i g i a n i . l e c c o.it. E’ p o s-
sibile quindi scaricare il notizia-

rio, salvarlo sul proprio PC e

stamparlo “in casa”, in attesa
che la copia cartacea arrivi con i

suoi tempi da… lumaca.
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I L LECCO CALCIO A 5 AI PLAY O U T
I tre preziosissimi punti di metà marzo contro il Vi a reggio, con un

secco 8-0 casalingo che castiga il fanalino di coda toscano, sono il

frutto di una partita che si chiude già nel primo tempo grazie a sei

gol, tra i quali si distingue il delizioso pallonetto di Farina al portie-

re in uscita. 

Dopo la sosta pasquale, lo scontro contro il grintoso Sporting Ro s t a

non è altrettanto fortunato: L’ a d renalina si trasforma presto in ap-

p rensione e la squadra appare sin dall’inizio spaesata e poco pro-

p o s i t i va in fase off e n s i va. I giocatori appaiono preoccupati, mentre

c resce la tensione in vista dei due turni di campionato che manca-

no al termine della stagione. 

Con queste premesse, si delinea una pesante sconfitta, con un 5-2

che complica la posizione dei blucelesti Niente da fare nemmeno

c o n t ro i cugini del Be rgamo in quel di Ve rcurago, dove la squadra

del presidente Massimo Giacchetti all’ultima spiaggia scende sul

t e r reno di gioco timorosa e poco decisa, regalando vita facile ai ber-

gamaschi che ottengono la certezza della salvezza matematica.Il

Lecco si presenta all’ i n c o n t ro ricco di buoni propositi, ma la vo l o n t à

non basta e deve alzare bandiera bianca. 

L’ultimo turno di campionato,  il 19 aprile, in trasferta ad Aosta con-

t ro l’ Aymavilles si conclude con l’esaltante vittoria dei blucelesti per

4-6, incoronata più tardi dal pareggio tra Rosta e Vi g e vano che re-

gala i play out al team lecchese. 

A maggio sapremo se i ragazzi di Giacchetti riusciranno a conqui-

s t a re la permanenza in serie B anche nel prossimo campionato.

Nu ovi listini validi 

dal 1 aprile 2008

Tariffari 2008 

Autoriparatori, estetiste, 

acconciatori uomo/donna

I Comitati direttivi delle categorie autoriparatori, acconciatori ed estetiste

si sono recentemente ritrovati per determinare le nuove tariffe del setto-

re. Tenendo conto dei costi di gestione e del particolare momento con-

giunturale che stiamo vivendo, si è concordato di apportare moderati au-

menti al Ta r i ffario su alcune voci. I nuovi tariffari sono disponibili, come

s e m p re gratuitamente,  sia presso i nostri uffici di Lecco che presso le

Delegazioni e hanno validità dal 1 aprile 2008. Raccomandiamo gli asso-

ciati di attenersi scrupolosamente a quanto indicato, a tutela degli inte-

ressi della categoria. I Listini sono stati depositati presso la Camera di

C o m m e rcio di  Lecco per gli usi consentiti dalla legge.

I listini da esporre

al pubblico sono

disponibili gratuitamente

per tutti gli associati
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I N S E RTO SPE C I A L E

Tutte le tipologie di interventi agevo l a t i
[gli staccabili di al]

La detrazione del 55% per il risparmio energ e t i c o
La detrazione del 55% re l a t i va agli

i n t e r venti di risparmio energetico, in-

t rodotta con la legge Fi n a n z i a r i a

2007, è stata pro rogata fino all’ a n n o

2010. Nello scorso numero di questo

notiziario abbiamo sintetizzato le

principali novità introdotte a partire

d a l l’anno 2008.In questo numero ri-

costruiamo le principali linee guida

d e l l’ a g e volazione off rendo un inser-

to che può essere conservato come

piccolo manuale dell’ a g e vo l a z i o n e .

S O G G E TTI AMMESSI 

La detrazione spetta a tutti i sogget-

ti a pre s c i n d e re dalla tipologia di re d-

dito di cui sono titolari:

a) alle persone fisiche;

b) esercenti arti e professioni e asso-

ciazioni tra pro f e s s i o n i s t i ;

c) imprese, società di persone (snc e

sas) e società di capitali (srl e spa);

d) enti pubblici e privati che non svo l-

gono attività commerc i a l e

L’immobile deve essere detenuto o

posseduto in base ad un titolo ido-

neo come proprietà o nuda pro p r i e t à

o altro diritto reale; l’ a g e vo l a z i o n e

spetta anche per l’immobile locato o

dato in comodato ed anche al fami-

l i a re convivente del possessore. 

In presenza di contratto di leasing la

detrazione spetta all’ u t i l i z z a t o re in

base al costo sostenuto dalla società

di leasing.

EDIFICI AG EVO LAT I
L’ a g e volazione riguarda esclusiva-

mente edifici esistenti di qualsiasi ca-

tegoria catastale, anche rurale. So n o

pertanto esclusi gli interventi eff e t-

tuati in fase di edificazione di nuove

costruzioni. Me n t re sono compre s i

gli interventi su edifici ad uso com-

m e rciale o strumentale.

I N T E RVENTI AG EVO LA B I L I
Gli interventi agevolabili possono es-

s e re ricondotti a quattro tipologie:

• riqualificazione energetica di edifici

e s i s t e n t i

• i n t e r venti su strutture opache e in-

f i s s i

• installazione di pannelli solari

• sostituzione di impianti di climatiz-

zazione inve r n a l e

R I QUALIFICAZIONE GLOBALE 
SU EDIFICI ESISTENTI (comma 344)
Si tratta degli interventi di riqualifica-

zione energetica di edifici esistenti

che permettono di conseguire un in-

dice di prestazione energetica per la

climatizzazione invernale inferiore di

almeno il 20% rispetto a determinati

valori limite.

Va evidenziato che per tale categoria

di interventi non è specificata la tipo-

logia di opere e impianti da re a l i z z a-

re per raggiungere le prestazioni e-

n e rgetiche richieste.

L’ i n t e r vento è definito infatti in base

al risultato da raggiungere in termini

di riduzione del fabbisogno annuo di

e n e rgia primaria per la climatizzazio-

ne inve r n a l e .

Da ciò discende che nella categoria

in esame rientra qualsiasi interve n t o ,

o insieme sistematico di interve n t i ,

che incida sulla prestazione energ e t i-

ca dell’edificio e permetta di re a l i z z a-

re l’ o b i e t t i vo di maggiore eff i c i e n z a

e n e rgetica richiesta dalla norma.

Come precisato nella citata Circ o l a re

n. 36/E, l’indice di risparmio da con-

s e g u i re ai fini della detrazione deve

e s s e re calcolato re l a t i vamente al fab-

bisogno energetico dell’ i n t e ro edifi-

cio e non delle singole Unità immo-

biliari che lo compongono.

A titolo esemplificativo, rientrano nel-

la categoria in esame la sostituzione

o l’installazione di:

• impianti di climatizzazione inve r n a-

le anche con generatori di calore

non a condensazione, con pompe

di calore, con scambiatori per tele-

riscaldamento, con caldaie a bio-

m a s s e ;

• gli impianti di cogenerazione, rige-

n e r a z i o n e ;

• gli impianti geotermici;

• gli interventi di coibentazione;

• non aventi le caratteristiche pre-

scritte per i successivi interventi a-

g e vo l a t i .

Ne l l’ipotesi in cui ai fini della riquali-

ficazione energetica complessiva

vengano eseguiti interventi che risul-

tano autonomamente agevolabili in

base agli altri commi della Fi n a n z i a-

ria 2007 (con limiti specifici per la de-

trazione) è possibile ricondurre i sin-

goli interventi tra quelli di riqualifica-

zione energetica complessiva e usu-

f r u i re della detrazione nel limite mas-

simo di ≠ 100.000, se si soddisfano i

requisiti di riqualificazione energ e t i-

ca dell’edificio, con il conseguimento

d e l l’indice di prestazione energ e t i c a

di cui sopra.

Di conseguenza, non è consentito u-

t i l i z z a re anche la detrazione per i sin-

goli lavori, che devono ritenersi ri-

c o m p resi nell’ i n t e r vento generale.

E s e m p i o : At t r a verso la sostituzione

degli impianti di climatizzazione in-

vernale (intervento per il quale è pre-

vista la detrazione massima pari a €

30.000) e la sostituzione degli infissi

( i n t e r vento per il quale è prevista la

detrazione massima pari a € 6 0 . 0 0 0 )

si ottiene un indice di prestazione e-

n e rgetica per la climatizzazione in-

vernale conforme a quanto richiesto

per la riqualificazione energetica glo-

bale dell’ e d i f i c i o. In tale ipotesi i la-

vori complessivamente eseguiti pos-

sono rappre s e n t a re “un insieme si-

stematico di interve n t i” rientrante

nella riqualificazione energetica glo-

bale e pertanto possono usufruire

della detrazione massima di €

100.000 Re l a t i vamente agli altri in-

t e r venti di risparmio energetico che

non incidono sul livello di climatizza-

zione invernale (quale l’ i n s t a l l a z i o n e

di pannelli solari), la detrazione può

e s s e re usufruita anche in aggiunta a

quella riferita alla riqualificazione e-

n e rgetica degli edifici. In tal caso,

quindi, al soggetto interessato spet-

ta la detrazione nel limite di ≠ 30.000

per l’installazione dei pannelli solari,

nonché di € 100.000 per i lavori di ri-

qualificazione energ e t i c a .

I N T E RVENTI SU STRU TTURE 
O PACHE E INFISSI (comma 345)
A seguito delle modifiche intro d o t t e

dalla Finanziaria 2008 rientrano nella

categoria in esame gli interventi su

edifici esistenti, parti di edifici esi-

stenti o unità immobiliari, riguard a n-

ti strutture opache verticali e orizzo n-

tali, finestre compre n s i ve di infissi

delimitanti il volume riscaldato ve r s o

l’esterno e verso vani non riscaldati,

a condizione che siano rispettati i re-

quisiti di trasmittanza termica (di-

spersione di calore) U, espressa in

W/m2K, di cui alla tabella allegata al-

la Finanziaria 2008.

N . B . Ol t re agli infissi, sono agevo l a-

bili anche le strutture accessorie che

hanno effetto sulla dispersione del

c a l o re (quali, ad esempio, scuri o per-

siane) o che sono strutturalmente ac-
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s o s t e n u t e :

• e n t ro il 31.12.2009 per la sostitu-

zione intera o parziale di impianti

di climatizzazione invernale non a

condensazione, secondo le moda-

lità che saranno stabilite con appo-

sito De c re t o ;

• per la sostituzione di impianti di

climatizzazione invernale con pom-

pe di calore ad alta efficienza e con

impianti geotermici a bassa ental-

p i a .

Si rammenta che, come evidenziato

d a l l’Agenzia delle Entrate nella citata

C i rc o l a re n. 36/E:

• non dà diritto alla detrazione l’ i n-

stallazione di sistemi di climatizza-

zione invernale in edifici che ne e-

rano sprov v i s t i .

• rientrano nell’ a g e volazione anche:

- la trasformazione degli impianti in-

dividuali autonomi in impianto di

climatizzazione invernale centraliz-

zato con contabilizzazione del calo-

re ;

- la trasformazione degli impianti

centralizzati per re n d e re applicabile

la contabilizzazione del calore ;

• è escluso dall’ a g e volazione il pas-

saggio da impianto di climatizza-

zione invernale centralizzato per

l’edificio o il complesso di edifici

ad impianti individuali autonomi.

S PESE AG EVO LA B I L I

1. La detrazione spetta, a seconda

della tipologia dell’ i n t e r vento, per le

spese re l a t i ve a: 

a) i n t e r venti che comportino una ri-

duzione della trasmittanza termi-

ca U degli elementi opachi costi-

tuenti l’ i n vo l u c ro edilizio, com-

p rensivi delle opere prov v i s i o n a l i

ed accessorie, attraverso: 

1. fornitura e messa in opera di ma-

teriale coibente per il miglioramento

delle caratteristiche termiche delle

s t r u t t u re esistenti; 

2. fornitura e messa in opera di ma-

teriali ordinari, anche necessari alla

realizzazione di ulteriori strutture mu-

rarie a ridosso di quelle pre e s i s t e n t i ,

per il miglioramento delle caratteri-

stiche termiche delle strutture esi-

stenti; 

3. demolizione e ricostruzione dell’ e-

lemento costruttivo; 

b) i n t e r venti che comportino una ri-

duzione della trasmittanza termi-

ca U delle finestre compre n s i ve de-

gli infissi attraverso: 

1. miglioramento delle caratteristiche

termiche delle strutture esistenti con

la fornitura e posa in opera di una

n u ova finestra compre n s i va di infis-

so; 

2. miglioramento delle caratteristi-

che termiche dei componenti ve t r a t i

esistenti, con integrazioni e sostitu-

zioni. 

c) i n t e r venti impiantistici concernenti

la climatizzazione invernale e/o la

p roduzione di acqua calda attra-

verso: 

1. fornitura e posa in opera di tutte le

a p p a re c c h i a t u re termiche, meccani-

che, elettriche ed elettroniche, non-

ché delle opere idrauliche e murarie

necessarie per la realizzazione a re-

gola d’arte di impianti solari termici

o rganicamente collegati alle utenze ,

anche in integrazione con impianti di

riscaldamento; 

2. smontaggio e dismissione dell’ i m-

pianto di climatizzazione invernale e-

sistente, parziale o totale, fornitura e

posa in opera di tutte le appare c-

c h i a t u re termiche, meccaniche, elet-

triche ed elettroniche, delle opere i-

drauliche e murarie necessarie per la

sostituzione, a regola d’arte, di im-

pianti di climatizzazione inve r n a l e

con impianti dotati di caldaie a con-

densazione. Negli interventi ammis-

sibili sono compresi, oltre a quelli re-

lativi al generatore di calore, anche

gli eventuali interventi sulla rete di

distribuzione, sui sistemi di tratta-

mento dell’acqua, sui dispositivi con-

t rollo e regolazione nonché sui siste-

mi di emissione. 

d) p restazioni professionali necessa-

rie alla realizzazione degli inter-

venti di cui alle lettere a), b) e c),

c o m p re n s i ve della redazione del-

l’attestato di certificazione ener-

getica, ov ve ro, di qualificazione e-

n e rgetica. 

L’ a g e volazione concerne quindi tra

l’ a l t ro :

• i lavori edili connessi con l’ i n t e r-

ve n t o ;

• le prestazioni professionali neces-

sarie alla realizzazione degli inter-

venti di cui sopra, compresa la re d a-

zione dell’attestato di certificazio-

ne/qualificazione energ e t i c a .

A M B I TO T E M P O R A L E
Per effetto della pro roga contenuta

nella Finanziaria 2008, la detrazione

spetta anche per le spese sostenute

nel 2008, 2009 e 2010.

Per individuare il periodo d’ i m p o s t a

nel quale usufruire della detrazione è

necessario considerare :

• per i soggetti non titolari di re d d i t o

d’ i m p resa (quali i privati, gli enti

non commerciali, i lavoratori auto-

nomi) le spese sostenute, ossia pa-

gate con bonifico bancario o po-

stale, nell’anno solare (principio di

c a s s a ) ;

• per i soggetti titolari di reddito d’ i m-

p resa (imprese individuali, snc, sas,

srl, ecc.), per i quali i lavori ineri-

scono all’ e s e rcizio dell’attività com-

m e rciale, le spese imputabili al pe-

riodo d’imposta in base al princi-

pio di competenza (prestazioni di

servizi ultimate, beni

c o n s e g n a t i / s p e d i t i ) .

A D E M PI M E N T I
Al fine di usufruire della detrazione

in esame sono richiesti gli adempi-

menti di seguito descritti.

• A S S EVERAZIONE DA PA RTE 
DI UN TECNICO A B I L I TATO
Innanzitutto, è richiesto che la confor-

mità dell’ i n t e r vento ai requisiti pre v i-

sti sia asseverata da

corpate agli infissi (come, ad esem-

pio, i cassonetti incorporati nel te-

laio). Come evidenziato nella Circ o l a-

re n. 36/E, considerato che l’ a g e vo l a-

zione è finalizzata a conseguire un ri-

sparmio energetico, la semplice so-

stituzione degli infissi o il rifacimento

delle pareti, qualora questi risultino

già conformi agli indici di trasmittan-

za termica di cui sopra, non è suff i-

ciente ai fini della detrazione. È infat-

ti necessario che a seguito dell’ i n t e r-

vento tali indici si riducano ulterior-

mente. Tale specifica circostanza do-

vrà risultare dall’ a s s e verazione re-

datta dal tecnico abilitato.

I N S TA L LAZIONE DI PANNELLI 
S O LARI (comma 346)
A seguito delle novità introdotte dal

citato De c reto 26.10.2007, i pannelli

solari devono pre s e n t a re le seguenti

c a r a t t e r i s t i c h e :

• a ve re un termine minimo di garan-

zia (fissato in 5 anni per pannelli e

bollitori e in 2 anni per accessori e

componenti tecnici);

• e s s e re conformi alle norme UNI EN

12975 o UNI EN 12976, rilasciata

da un laboratorio accreditato, ov-

ve ro alle norme EN 12975 e EN

12976 recepite da un org a n i s m o

c e r t i f i c a t o re nazionale di un Pa e s e

UE o della Sv i z ze r a .

Sono ammesse alla detrazione “t u t t e

le strutture aff e renti attività e servizi,

in cui è richiesta la produzione di ac-

qua calda”, per il soddisfacimento di

bisogni inerenti non soltanto la sfera

domestica o le esigenze pro d u t t i ve ,

ma più in generale l’ambito commer-

ciale, ricre a t i vo o socio assistenziale.

N . B . Si evidenzia che anche l’ i n s t a l l a-

zione dei pannelli solari deve riguar-

d a re edifici esistenti.

SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CLIMA-
T I Z ZAZIONE INVERNALE (comma 347)
Rientrano in tale tipologia gli inter-

venti consistenti nella sostituzione

(integrale o parziale) di impianti di

climatizzazione invernale pre e s i s t e n-

ti con impianti dotati di caldaie a con-

densazione e re l a t i va messa a pun-

t o. In o l t re a seguito della Fi n a n z i a r i a

2008, è possibile usufruire della de-

trazione con riferimento alle spese
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Limite massimo della detrazione
La detrazione in esame ha rilevanza sia ai fini IRPEF che ai fini IRES ed è calcolata applicando la perc e n-
tuale del 55% all’ a m m o n t a re delle spese sostenute. Sono confermati i limiti massimi stabiliti dalla Fi n a n-
ziaria 2007, diff e renziati a seconda della tipologia di intervento considerato.

Tipologia di interve n t o Detrazione fiscale Limite max detrazione Im p o rto max spesa  

Riqualificazione energ e t i c a 5 5 % € 1 0 0 . 0 0 0 € 181.818  

Riduzione dispersioni termiche 5 5 % € 6 0 . 0 0 0 € 109.091  

Installazione pannelli solari 5 5 % € 6 0 . 0 0 0 € 109.091  

Installazione caldaie ad alta eff i c i e n z a 5 5 % € 3 0 . 0 0 0 € 54.545  

Qualora siano effettuati più interventi agevolabili tra loro “c u m u l a b i l i”, la detrazione massima è pari alla
somma degli importi previsti per ciascun interve n t o. Così nel caso di installazione dei pannelli solari e so-
stituzione dell’impianto di climatizzazione invernale, la detrazione massima è pari a € 90.000 (60.000 rife-
rita ai pannelli solari + 30.000 riferita alla sostituzione dell’impianto). Qualora gli interventi effettuati siano
riconducibili a diverse fattispecie agevolabili, come nel caso di coibentazione delle pareti esterne (rientranti
sia nel comma 344 sia nel comma 345), è possibile applicare una sola agevolazione, specificando nella
scheda informativa da inviare all’ E N E A il comma di riferimento della Finanziaria 2007.
Il limite massimo della detrazione va riferito all’unità immobiliare sulla quale è effettuato l’ i n t e r vento e va
pertanto ripartito tra i detentori o possessori dell’immobile in ragione della spesa da ciascuno sostenuta.
Così, ad esempio, se due coniugi sostengono (ciascuno al 50%) le spese per l’installazione di pannelli so-
lari nella loro abitazione, il limite di ≠ 60.000 è suddiviso al 50% tra i 2 soggetti (30.000 ciascuno).
Re l a t i vamente agli interventi condominiali il limite della detrazione va riferito, in generale, a ciascuna Un i t à
i m m o b i l i a re che compone l’ e d i f i c i o. Tuttavia se si tratta di interventi di riqualificazione energetica di cui al
comma 344 effettuati sull’ i n t e ro edificio (e non su parti dello stesso) la detrazione spetta nel limite com-
p l e s s i vo di € 1 0 0 . 0 0 0

Installazione di pannelli solari

L’ a s s e verazione deve specificare il ri-

spetto dei seguenti re q u i s i t i :

a) i pannelli solari e i bollitori impie-

gati sono garantiti per almeno 5 an-

ni; b) gli accessori e i componenti e-

l e t t r i c i / e l e t t ronici sono garantiti per

almeno 2 anni; c) i pannelli solari pre-

sentano una certificazione di qualità

conforme alle norme UNI EN 12975 o

UNI EN 12976, rilasciata da un labo-

ratorio accreditato ov ve ro alle norme

EN 12975 e EN 12976 recepite da un

o rganismo certificatore nazionale di

un Paese UE o della Sv i z zera; d) l’ i n-

stallazione è stata eseguita in

conformità ai manuali di installazio-

ne dei principali componenti.

Per i pannelli solari realizzati in auto-

costruzione, in alternativa alle pre-

dette lett. a) e c), può essere pro d o t-

ta la certificazione di qualità del ve-

t ro solare rilasciata da un laboratorio

certificato e l’attestato di partecipa-

zione ad uno specifico corso di for-

mazione da parte del soggetto bene-

f i c i a r i o. 

Per effetto del citato De c re t o

26.10.2007 non è più richiesta la cer-

tificazione di qualità delle strisce as-

s o r b e n t i .

Sostituzione degli impianti di clima -

tizzazione invernale

L’ a s s e verazione deve specificare che:

a) sono installati generatori di calore

a condensazione con rendimento ter-

mico utile, a carico pari al 100% del-

la potenza termica utile nominale,

m a g g i o re o uguale a 93 + 2 log Pn ,

d ove log Pn è il logaritmo in base 10

della potenza utile nominale del sin-

golo generatore, espressa in kW, e

d ove per valori di Pn maggiori di

400 kW si applica il limite massimo

corrispondente a 400 kW;

b) sono installate va l vole termosta-

tiche a bassa inerzia termica (o al-

tra regolazione di tipo modulante

agente sulla portata) su tutti i corpi

scaldanti ad esclusione degli im-

pianti di climatizzazione inve r n a l e

p rogettati e realizzati con tempera-

t u re medie del fluido termove t t o re

inferiori a 45 °C.

Per i soli interventi di sostituzione

di impianti di climatizzazione inve r-

nale con impianti di potenza nomi-

nale del focolare maggiori od ugua-

li a 100 kW l’ a s s e verazione deve in-

d i c a re altresì che: 1) è stato adotta-

to un bruciatore di tipo modulante;

2) la regolazione climatica agisce

d i rettamente sul bruciatore; 3) è

stata installata una pompa di tipo

e l e t t ronico a giri va r i a b i l i .

Re l a t i vamente alle tipologie di in-

t e r venti introdotti dalla Fi n a n z i a r i a

2008, le modalità di attribuzione

del beneficio devono essere speci-

ficate in un apposito De c re t o.

N . B . Nel caso di impianti di potenza

nominale del focolare inferiore a

100 kW, l’ a s s e verazione può essere

sostituita da una certificazione dei

p roduttori delle caldaie a conden-

sazione e delle va l vole termostati-

che a bassa inerzia termica che at-

testi il rispetto dei medesimi re q u i-

siti, corredata dalle certificazioni dei

singoli componenti rilasciate nel ri-

spetto della normativa UE in mate-

ria di attestazione di conformità del

p ro d o t t o.

• Attestato di “Certificazione energe-
t i c a” o di “Qualificazione energetica”
Il soggetto interessato deve acquisi-

re i dati relativi all’ e fficienza energ e t i-

parte di un tecnico abilitato vale a di-

re da un soggetto abilitato alla pro-

gettazione di edifici e impianti, iscrit-

to allo specifico Ordine o Collegio

p rofessionale (ingegneri, arc h i t e t t i ,

geometri, periti industriali, dottori a-

g ronomi, dottori forestali e periti a-

g r a r i ) .

Tale asseverazione può essere ricom-

p resa nell’ambito di quella resa dal

d i re t t o re lavori sulla conformità al

p rogetto delle opere realizzate, di cui

a l l’art. 8, comma 2, D.Lgs. n.

1 9 2 / 2 0 0 5 .

Qualora sullo stesso edificio/unità

i m m o b i l i a re siano effettuati più in-

t e r venti agevolabili, è possibile ac-

q u i s i re un’unica asseverazione, re-

cante i dati e le informazioni richie-

ste in modo complessivo. Gli artt. da

6 a 9 del De c reto 19.2.2007 specifi-

cano il contenuto dell’ a s s e ve r a z i o n e

in esame, re l a t i vamente a ciascuna

tipologia di intervento e i casi in cui

le caratteristiche energetiche di de-

terminati beni possono essere atte-

state, in alternativa a quanto sopra,

d i rettamente dai pro d u t t o r i .

• Contenuto dell’ a s s e ve r a z i o n e
Riqualificazione energetica di edifici

e s i s t e n t i

L’ a s s e verazione deve specificare che

l’indice di prestazione energetica per

la climatizzazione  invernale è infe-

r i o re di almeno il 20% rispetto ai va-

lori limite che, per il 2008-2010, sa-

ranno stabiliti con apposito De c re t o.

In t e r venti sull’ i n vo l u c ro di edifici esi-

s t e n t i L’ a s s e verazione deve specifica-

re il va l o re di trasmittanza del com-

ponente su cui si interviene e che,

s u c c e s s i vamente all’ i n t e r vento, le

t r a s m i t t a n ze dei medesimi compo-

nenti sono inferiori o uguali ai va l o r i

d e l l’apposita tabella (ov ve ro ai va l o-

ri limite che, per il 2008-2010, saran-

no stabiliti con apposito De c re t o ) .

N.B. Nel caso di sostituzione di fine-

s t re compre n s i ve di infissi l’ a s s e ve-

razione può essere sostituita da una

certificazione del pro d u t t o re che at-

testi il rispetto dei requisiti pre v i s t i ,

c o r redata dalle certificazioni dei sin-

goli componenti rilasciate nel rispet-

to della normativa UE in materia di

attestazione di conformità del pro-

d o t t o.
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ca dell’edificio, mediante:

• l’attestato di “certificazione ener-

g e t i c a” dell’edificio di cui all’art. 6,

D.Lgs. n. 192/2005, prodotto, suc-

c e s s i vamente all’esecuzione dei la-

vori, utilizzando le pro c e d u re e me-

todologie approvate dalle Re g i o-

n i / Province autonome ov ve ro dai

Comuni (con regolamento appro-

vato ante 8.10.2005);

ov ve ro, in assenza delle predette pro-

c e d u re ,

• l’attestato di “qualificazione ener-

g e t i c a”, predisposto e asseve r a t o

da un tecnico abilitato (che può

e s s e re il medesimo tecnico che

p roduce l’ a s s e verazione), nel qua-

le sono riportati i fabbisogni di e-

n e rgia primaria di calcolo, o dell’ U-

nità immobiliare ed i corrispon-

denti valori massimi ammissibili

fissati dalla normativa per il caso

specifico, o, se non siano stati fis-

sati, per un identico edificio di nuo-

va costruzione.

Come sopra accennato, la documen-

tazione in esame non è più richiesta,

dal 2008, per gli interventi di sostitu-

zione di finestre compre n s i ve degli

infissi in singole Unità immobiliari e

di installazione di pannelli solari per

la produzione di acqua calda.

INVIO DOCUMENTAZIONE 
A L L’ E N E A
En t ro 60 giorni dalla fine dei lavori il

soggetto interessato deve trasmette-

re all’ E N E A la seguente documenta-

z i o n e :

1. una copia dell’attestato di certifi-

cazione/qualificazione energetica, re-

datto dal tecnico abilitato;

2. la scheda informativa re l a t i va agli

i n t e r venti realizzati contenente le se-

guenti informazioni:

• dati identificativi del soggetto che

ha sostenuto le spese;

• dati identificativi dell’ i m m o b i l e ;

• tipologia dell’ i n t e r ve n t o ;

• risparmio annuo di energia pre v i-

s t o ;

• costo dell’ i n t e r vento al netto delle

spese pro f e s s i o n a l i ;

• importo utilizzato per il calcolo del-

la detrazione;

• costo delle spese pro f e s s i o n a l i .

L’invio della documentazione può es-

s e re effettuato, alternativa m e n t e :

• in via telematica, attraverso il sito

Internet www. a c s . e n e a . i t ;

• tramite lettera raccomandata al se-

guente indirizzo :

ENEA 

Dipartimento ambiente,cambiamenti

globali e sviluppo sostenibile,

via Anguillarese 301

00123 Santa Maria di Galleria (Roma)

specificando, quale riferimento “Fi-

nanziarie 2007 e 2008 – riqualifica-

zione energ e t i c a” .

Non è richiesto l’invio all’ E N E A di al-

tra documentazione (asseve r a z i o n i ,

relazioni tecniche, fatture, copie di

bonifici, piantine, ecc. ).

MODALITÀ DI PAG A M E N TO
In ordine alla modalità di pagamento

delle spese agevolabili, non sono in-

t e r venute modifiche.

Va tenuto presente che il pagamento

delle spese sostenute mediante bo-

nifico bancario o postale (dal quale

risulti la causale del versamento, il

codice fiscale del beneficiario della

detrazione ed il numero di partita IVA ,

ov ve ro, il codice fiscale del soggetto

p e rcipiente) è richiesto esclusiva-

mente ai soggetti non impre n d i t o r i

( p r i vati, lavoratori autonomi, ecc.).

Pertanto i soggetti operanti nell’ a m-

bito dell’attività d’ i m p resa potranno

e s e g u i re il pagamento delle spese

anche con altre modalità (assegno

bancario, assegno circ o l a re, ecc.).

C O N S E RVAZIONE 
D E L LA D O C U M E N TA Z I O N E
È previsto infine l’obbligo di conser-

va re ed esibire a seguito di richiesta

d e l l’ Uff i c i o :

· l’ a s s e verazione redatta dal tecnico

a b i l i t a t o ;

· la ricevuta della documentazione

trasmessa all’ E N E A (nonché, è consi-

gliabile, anche una copia

della documentazione stessa);

· le fatture e le ricevute fiscali o le

q u i e t a n ze di pagamento (emesse da

soggetti non titolari di partita IVA) re-

l a t i ve alle spese sostenute;

· la copia del bonifico bancario/po-

stale, se le spese sono sostenute da

soggetti non impre n d i t o r i ;

· la copia della delibera assembleare

e della tabella millesimale di riparti-

zione delle spese riguardanti gli in-

t e r venti sulle parti comUNI degli edi-

fici condominiali;

· la dichiarazione del possessore di

consenso all’esecuzione dei lavo r i ,

se effettuati dal detentore (ad esem-

pio, locatario).

La mancata acquisizione della docu-

mentazione prevista ov ve ro la man-

cata presentazione su richiesta del-

l’ Ufficio comporta la decadenza dal-

l’ a g e vo l a z i o n e .

N . B . Si rammenta che l’ a g e vo l a z i o n e

del 55% non richiede la comUn i c a-

zione pre ve n t i va di inizio lavori al

C e n t ro operativo di Pescara. A n c o r-

ché non specificamente chiarito, si ri-

tiene altresì non necessario l’invio al

C e n t ro operativo di Pescara dell’ a t t e-

stazione da parte di un tecnico abili-

tato in presenza di lavori di importo

s u p e r i o re a € 5 1 . 6 4 5 , 6 9 .

Quanto alla comUnicazione di inizio

l a vori all’ASL, la stessa va eff e t t u a t a

solo se prevista dalle norme in mate-

ria di sicurezza sui cantieri.

L’Agenzia delle Entrate richiede an-

che per l’ a g e volazione in esame, ben-

ché ciò non sia previsto normativa-

mente, l’indicazione in fattura del co-

sto della manodopera impiegata per

la realizzazione dell’ i n t e r vento, così

come stabilito a pena di decadenza

per la detrazione del 36%.

R I PA RTIZIONE DELLA D E T R A Z I O N E
Una novità rilevante, come sopra af-

fermato, concerne la modalità di ra-

teizzazione della detrazione.

Per le spese sostenute dal 2008, in-

fatti, è possibile ripartire la detrazio-

ne, con riferimento a tutti gli

i n t e r venti agevolabili in un numero

di rate annuali di pari importo com-

p reso tra 3 e 10, a scelta

i r re vocabile del contribuente, da o-

p e r a re in sede di dichiarazione dei

redditi all’atto della prima

d e t r a z i o n e .

Per le spese sostenute nel 2007 re-

sta ferma la ripartizione della detra-

zione necessariamente in 3 rate an-

nuali di pari importo, da utilizzare a

p a r t i re dalla dichiarazione re l a t i va al

2007 (mod. UNICO o 730/2008).

C U M U LABILITÀ CON A LTRE 
AG EVO LA Z I O N I
La detrazione non è cumulabile con

a l t re agevolazioni fiscali previste da

leggi nazionali per i medesimi inter-

venti (ad esempio, detrazione 36%).

Per quanto riguarda i rapporti con la

detrazione del 36%, di cui il benefi-

cio in esame rappresenta, in sostan-

za, una specificazione, va tenuto pre-

sente che “in considerazione della

possibile sovrapposizione degli am-

biti oggettivi previsti dalle due nor-

m a t i ve... le agevolazioni fiscali non

sono tra loro cumulabili e pertanto il

contribuente potrà avvalersi, per le

medesime spese, soltanto dell’una o

d e l l’altra agevolazione, rispettando

gli adempimenti specificamente pre-

visti in relazione a ciascuna di esse” .

In particolare, come affermato dall’ A-

genzia delle Entrate nella Risoluzio-

ne 5.7.2007, n. 152/E nell’ambito di

un intervento di ristrutturazione è

possibile avvalersi della detrazione

del 55% solo nel caso in cui per gli

i n t e r venti “e n e rg e t i c i” l’ i n t e re s s a t o

non usufruisca di altra agevo l a z i o n e

fiscale. È necessario altresì che dalla

fattura risulti specificamente che i la-

vori si riferiscono ad interventi fina-

lizzati al risparmio energ e t i c o. L’ a g e-

volazione è compatibile con la richie-

sta di titoli di efficienza energetica di

cui al DM 24.7.2004 e con specifici

incentivi disposti da Regioni, Prov i n-

ce e ComUNI. In presenza di contri-

buti, si rammenta che l’importo age-

volato deve essere calcolato sulla ba-

se del costo rimasto a carico del con-

t r i b u e n t e .

N . B . In materia di IVA risultano appli-

cabili le aliquote previste per gli in-

t e r venti di re c u p e ro del patrimonio

i m m o b i l i a re. In particolare :

1) gli interventi di manutenzione or-

dinaria e straordinaria su immobili

residenziali usufruiscono dell’ a l i q u o-

ta IVA 10% , tenendo presente la li-

mitazione derivante dalla pre s e n z a

di beni significativi;

2) gli interventi di ristrutturazione e-

dilizia, re s t a u ro e risanamento con-

s e r va t i vo, su immobili di qualsiasi

categoria catastale, usufruiscono del-

l’aliquota IVA 1 0 %

I N S E RTO SPE C I A L E

Tutte le tipologie di interventi agevo l a t i
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